
Il Nuovo Processo Tributario Telematico:
indicazioni applicative e criticità



Fonti del P.T.T.

• Decreto del Ministro dell’Economia e delle Finanze 03 dicembre 2013 n°
163 

• Decreto del Direttore Generale delle Finanze, 4 agosto 2015 

• Decreto del Direttore Generale delle Finanze, 30 giugno 2016 

• Decreto del Direttore Generale delle Finanze, 22 dicembre 2016 

• Circolare n° 2/DF dell’11 maggio 2016 



Entrata in vigore

• Dal 01.12.2015 - Facoltativo per le Commissioni Tributarie di Umbria e Toscana 

• Dal 15.10.2016 - Facoltativo per le Commissioni Tributarie di Abruzzo e Molise 

• Dal 15.11.2016 - Facoltativo per le Commissioni Tributarie di Piemonte e Liguria 

• Dal 15.12.2016 - Facoltativo per le Commissioni Tributarie di Emilia-Romagna e Veneto 

• Dal 15.02.2017 - Facoltativo per le Commissioni Tributarie di Basilicata, Campania e Puglia 

• Dal 15.04.2017 - Facoltativo per le Commissioni Tributarie di Friuli-Venezia Giulia, Lazio e Lombardia 

• Dal 15.06.2017 - Facoltativo per le Commissioni Tributarie di Calabria, Sicilia e Sardegna 

• Dal 15.07.2017 - Facoltativo per le Commissioni Tributarie di Marche, Val d’Aosta e Trentino-Alto Adige 



Cosa serve per il PTT

• Browser Web

• Redattore atti

• Software che crei file PDF/A-1a a-1b

• PEC 

• Firma digitale 



I formati del PTT

Atti

 formato PDF/A-1a o PDF/A-1b; 

privi di elementi attivi, tra cui macro e campi 
variabili; 

 redatti tramite l’utilizzo di appositi strumenti 
software senza restrizioni per le operazioni di 
selezione e copia di parti: non è pertanto 
ammessa la copia per immagine su supporto 
informatico di documento analogico; 

sottoscritti con firma elettronica qualificata o firma 
digitale in formato CAdES-bes, pertanto il file ha la 
seguente denominazione: <nome file 
libero>.pdf.p7m. 

 Documenti
 formato PDF/A-1a o PDF/A-1b, 

oppure TIFF con una risoluzione non 
superiore a 300 DPI, in bianco e 
nero e compressione CCITT Group 
IV (modalità Fax); 

 privi di elementi attivi, tra cui macro 
e campi variabili; 

 sottoscritti con firma elettronica 
qualificata o firma digitale. 



La firma digitale
è l'equivalente informatico di una tradizionale firma autografa apposta su carta

è uno schema matematico per dimostrare l'autenticità di un messaggio o di un 
documento digitale inviato attraverso un canale non sicuro

è un tipo di firma elettronica qualificata, basato sulla crittografia asimmetrica, 
alla quale si attribuisce una particolare efficacia probatoria

Art. 1 co. 1 Lett. S) C.A.D.
Firma digitale: un particolare tipo di firma qualificata basata su un sistema di chiavi crittografiche, 
una pubblica e una privata, correlate tra loro, che consente al titolare tramite la chiave privata e 
al destinatario tramite la chiave pubblica, rispettivamente, di rendere manifesta e di verificare la 
provenienza e l'integrità di un documento informatico o di un insieme di documenti informatici;



La firma digitale
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